
Trieste 

Massacra 
la figlia 
con l'ascia 
• i TRIESTE Ha aggredito la 
figlia, ha cercato di violentarla 
e l'ha massacrata a colpi di 
ascia Protagonista dell'ag 
ghiacciarne delitto Umberto 
Zadmch, di 57 anni, da tre an
ni tornato in libertà era stato 
In manicomio criminale per 
due omicidi L'uomo è fuggito 
e finora le ricerche della poh-
zia non hanno dato alcun ri
sultato 

Giovedì sera, la vittima 
Berta Zadmch, di 35 anni, era 
andata a trovare il padre e la 
madre, entrambi assistiti dal 
centro di igiene mentale Ma 
l'uomo ai * avventato contro 
la figlia, ha cercato di violen
tarla e l'ha poi colpita pnma 
con un'ascia e poi con un col
tello Il delitto è stato scoper
to solo all'indomani È slato 
proprio il manto della giovane 
donna, preoccupato della sua 
assenza, a recarsi nell'appar
tamento e a fare la tremenda 
scoperta 

Umberto Zadnich nel gen
naio del 1974 aveva ucciso la 
donna con la quale viveva a 
colpi di martello Dopo una 
breve latitanza venne arresta
to In Jugoslavia e poi estrada
to in Italia In carcere uccise 
un suo compagno di cella 
Nonostante i due delitti, go
dendo di vari benefici di pena 
venne nmesso in liberta nel 
1984 Quando usci dal mani
comio criminale l'uomo tornò 
a vivere con la moglie 

Il PROCESSO DI PARMA Assolti Katharina Miroslawa e Witold Droztik 
dall'accusa d'aver ucciso Carlo Mazza 

Non sono loro gli assassìni 
Mancano le prove 
«Gii amanti diabolici» (in verità sono tuttora moglie 
e marito) non sono colpevoli Katharina e Witold 
sono stati assolti ieri - la sentenza alle ore 13 -
dalla Corte d'Assise di Parma «Insufficienza dt 
prove», hanno detto i giudici Se il PM non presen
terà appello, anche gli avvocati difensori potrebbe
ro non farlo. In questo caso Katharina incassereb
be presto il miliardo dell'assicurazione 

DAI NOSTRO INVIATO 

JENNER MELCTTI 

tm PARMA Non sono stati 
loro, ad uccidere Carlo Maz
za Assolti per insufficienza di 
prove E non poteva essere 
che cosi si sapeva fin dall ini
zio di questo processo soltan
to indiziano La Corte, riunita 
in camera di consiglio per me 
no di tre ore alle 13 05 di ien 
ne ha preso atto «In nome del 
popolo italiano- ha detto che 
contro Katharina Miroslawa, e 
Witold Droztik, non esiste uno 
straccio di prova Luì e stato 
immediatamente liberato da
gli arresti domiciliari Lei, Ka
tharina, resterà libera e presto 
(come vedremo) potrebbe in
cassare il m.iiardo dell assicu
razione La donna ali ultimo 
momento, é stata al centro di 
un altro piccolo «giallo» al 
momento della lettura della 
sentenza non era infatti m au
la -E andata a mangiare un 
panino», ha detto il suo avvo
cato Ma quando la Corte è 

entrata, era assente da più di 
un ora *Sara emozionata, o 
avrà deciso che quando un 
pm chiede 28 anni di carcere, 
e meglio conoscere la rispo
sta della Corte per telefono», 
commentavano subito in aula 
11 «giallo» è diventato operetta 
nel pnmo pomeriggio, quan
do Katharina si e presentata 
assieme al suo nuovo impre
sario e a! (rateilo nello studio 
dell avvocato «Mi avevano 
detto che ci sarebbero state 
ancora due o tre ore d attesa, 
mio fratello ha chiesto di an
dare a mangiare e I ho accom 
pagnato-

•II sogno dt giustizia - ha 
detto subito I avvocato Mano 
Secondo Ugolini, che come 
tutti gli avvocati ama le frasi 
ad effetto - si e profilato I o-
nzzonte Non è ancora com
pleto per la formula dell in
sufficienza di prove Penso 
che ricorreremo in appello 

vogliamo che il sogno si rea 
lizzi completamente È un do 
vere morale questi ragazzi so 
no stati sporcati troppo» «Pre 
sentero un appello cautelativo 
- ha detto il pm Brancacci -
ma se le motivazioni della 
sentenza mi convinceranno 
non proseguirò I azione-

Questo è un fatto importan
te, per Kathanna Se tutti n-
nunciano all'appello, la sen
tenza diventa definitiva E l'as
sicurazione dovrà pagare (do
po una formale decisione del 
magistrato civile Senza inte
ressi, perché nella polizza non 
sono contemplati) La vicen
da di Parma è davvero un 
•giallo», ma par motivi del tut
to diversi da quelli che popo
lano le cronache nere E diffi
cile trovare infatti una stona 
nella quale *1 colpevoli- sono 
individuati senza vere indagi
ni Kathanna e Witold sono 
subito «i responsabili» perchè 
lei è bella, fa la ballenna nei 
night, va con uomini quando 
le pare, anche a pagamento 
Vive «da zingara», lo dice lei 
stessa, è «diversa» Lui fa il bai-
lenno, si fa mantenere da lei, 
«è uno spiantato che ha un'au
to che costa decine di milio
ni» Le «argomentazioni» usa
te da uno degli avvocati della 
parte civile durante il proces
so («pensate ha anche aborti
to tre o quattro volte») fanno 

La decisione mai resa operativa dai ministri 

Firmati i decreti punitivi 
per i militari della P2 
Circa duecento alti ufficiali delle Forze armate era
no nelle liste della Loggia P2. Tutti» tranne uno, 
sono stati raggiunti da provvedimenti disciplinari 
dopo i nuovi accertamenti di una commissione 
presieduta dal generale Vittorio Monastra. Ma pri
ma Giovanni Spadolini e ora Remo Gaspari hanno 
occultato e non applicato le decisioni. Le rivelazio
ni in un'interrogazione di Sergio Flamigni 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA Fu la commissio
ne parlamentare d'inchiesta 
mila Loggia di Licio Celli a 
Chiedere alle amministrazioni 
pubbliche (e, quindi, anche 
•Ila Difesa) di riaprire t dossier 
disciplinari a carico del dipen
denti i cui nomi erano com
presi nelle liste P2, mettendo 
a loro disposizione i matenali 
inediti raccolti Spadolini ha 
dunque messo su una nuova 
commissione - altn ministn se 
ne sono ben guardati, nono
stante le prime frettolose as
soluzioni -, commissione che 
nell'ottobre del 1986 ha chiu
so i suoi lavori proponendo 
•di adottare sanzioni discipli
nari nei confronti della quasi 
totalità dei militari inquisiti, 

compresi quelli che rivestiva
no particolan funzioni duran
te il caso Moro» 

Ma Flamigni non nvela sol
tanto ciò Aggiunge il senato
re comunista che Giovanni 
Spadolini - prima di lasciare 
la Difesa con qualche mese di 
ritardo, quindi, rispetto alla 
conclusione dell'inchiesta 
Monastra - «ha sottoscntto le 
sanzioni disciplman proposte, 
firmando i relativi decreti» 

Tutto bene, dunque7 No, 
dice Flamigni, e spiega per
chè Intanto, né Spadolini né 
il suo successore, il de Remo 
Gaspan, hanno risposto ad 
una precedente interrogazio
ne (12 novembre 1986) con 
cui il senatore del Pei chiede

va, appunto, di conoscere «le 
nuove decisioni adottate per 
ciascun militare» Inoltre, que
ste sanzioni sono slate tenute 
riservate e ciò «è in contraddi
zione con la reiteratamente 
espressa volontà di far piena 
luce sulla torbida vicenda del
la P2» Il silenzio, invece, è 
•pencoloso» perché svaluta »i 
clamorosi esiti delle nuove in
chieste disciplinari, laddove 
essi dovrebbero, invece, esse
re orgogliosamente portati a 
conoscenza del Parlamento e 
dell'opinione pubblica» 

Sergio Flamigni chiude la 
sua interrogazione al ministro 
della Difesa con una doman
da inquietante «È vero che 
sono in atto pressioni anche 
di tipo massonico tendenti a 
rinviare o addirittura impedire 
I applicazione dei provvedi
menti proposti9» 

Nelle liste di Gelli compari
vano i nomi di 190 ufficiali co 
sì suddivisi 52 carabinieri 50 
dell Esercito 29 della Manna. 
9 dell Aeronautica Si posso
no aggiungere 37 appartenen
ti alla Guardia di finanza, fra i 
quali i comandanti supremi 
Raffaele Giudice, e Donalo Lo 

Prete. Naturalmente, le san
zioni disciplinari riguardano i 
militari ancora in servizio e, 
dunque, non deceduti (come 
Giuseppe Santovito) o conge
dati per limiti d'età. Nel nove
ro dei duecento ci sono anche 
uomini che nei 55 giorni del 
sequestro di Aldo Moro occu
pavano posizioni chiave nel
l'apparato dello Slato e negli 
organismi preposti alle indagi
ni, come il Comitato tecnico-
operativo presso il ministero 
degli Interni Qualche nome il 
colonnello dei Ce Antonio 
Cornacchia, all'epoca coman
dante del nucleo investigativo 
dei carabinieri e stretto colla
borazione del magistrato Lu
ciano Infelisi, Giulio Grassini 
era comandante dei servizi 
per la sicurezza interna, t già 
citati Giudice e Lo Prete, il ca
po di Stato Maggiore della Di
fesa, ammiraglio Giovanni 
Tomsi Scorrendo i verbali di 
quel Comitato - dice Sergio 
Flamigni - si evidenziano tan
te lacune nelle indagini sul ca
so Moro e informazioni sba
gliate che fanno supporre 
ch'era in atto un'autentica 
operazione di depistaggio 

parte di quella «cultura» che 
ha portato a vedere in loro gli 
•assassini naturali» e ad esclu
dere ogni altro colpevole II 
vero responsabile non è stato 
trovato, ma questa è la con
clusione ovvia di un'indagine 
che non è mai stata tale 

Ricordiamo solo I inizio In 
quella mattina del 9 febbraio 
dell'anno scorso, Cario Mazza 
viene trovato nella sua auto, 
grondante di sangue al capo 
Il medico accorso diagnostica 
un «ictus cerebrale» Non so
lo due ore dopo il cadavere è 
a Medicina legale, dove ven
gono fatti alcuni rilievi tem
peratura, ngidità cadaverica, 
eccetera Anche allora nessu
no si accorge, sul corpo nudo, 
di quei due fon m testa C era 
fretta perché era domenica7 

Adesso, per i due ballenni 
Kathanna e Witold la vicenda 
è chiusa Lei cercherà di avere 
successo nel mondo dello 

Sassari 

4 condanne 
per la fuga 
dall'Asinara 
IBB SASSARI Giudicati e con
dannati nell'arco di una matti
na i quattro protagonisti della 
«grande ruga» - dal carcere 
dell'Asinara; Matteo Boe e 
Salvatóre Durai e i loro com
plici Laura Manfredi e Ennco 
Mudu, sono stati riconosciuti 
colpevoli dai giudici del tnbu-
nale di Sassari che hanno in
flitto nspettivamente 2 anni e 
mezzo di reclusione per gli 
evasi, un anno e 8 mesi per la 
ragazza e un anno per t altro 
detenuto In aula mancava na
turalmente Matteo Boe, la cui 
avventura continua probabil
mente all'estero secondo al
cune segnalazioni sarebbe an
cora in Germania, dove circa 
un mese fa è stata fermata e 
arrestata la sua compagna 
Laura Manfredi 

La fuga dall'Asinara - un 
carcere ntenuto fra i più sicun 
d'Italia - nsale alla mattina del 
pnmo settembre scorso Co
me hanno ncostruito succes
sivamente gli inquirenti, I eva
sione era stata messa a punto 
da Boe e dalla studentessa 
emiliana Laura Manfredi, du
rante un colloquio in carcere 
qualche settimana pnma 

spettacolo (l'altra sera, poche 
ore pnma della sentenza, ha 
ballato in una discoteca di 
Reggio Emilia per presentare 
abiti di una boutique) e spera, 
lo dice lei stessa, che il suo 
nome sui giornali le porti pub
blicità «Per una serata prendo 
oggi solo 300milalirr» Lui sta 
preparando un «memoriale», 
per dire «quello che non ho 
potuto dire al processo, per 
apparire davvero quello che 
sono» E m cerca di qualcuno 
che offra soldi, magan un set
timanale «Anch'io devo sfrut
tare questa vicenda - dice - e 
non subirla soltanto» Sono di
chiarazioni antipatiche, visto 
che la «vicenda» inizia con un 
morto ammazzato? Forse Ma 
questi «personaggi» sono stati 
costruiti da chi ha inseguito il 
•satana in un corpo d'angelo», 
lasciando nell ombra, e impu
nito, chi ha ammazzato dawe-

Kathanna Miroslawa (qui e a sinistra) e Witold Drozdik prima della lettura della sentenza 

«Resteremo solo amici» 
mt Katharina Miroslava en 
tra alle 16 30 nella biblioteca 
del suo avvocato, in un palaz 
zo del Settecento nel centro 
storico 

Cosa vuol fare, subito7 

•Vado in Germania, a trova
re mio figlio E troppo tempo 
che non lo vedo Quasi un an
no Ma pnma ero assieme a lui 
giorno e notte Nicki ha sem 
pre vissuto con noi» 

Cosa pensa di questo pro
cesso7 

«Erano i giudici che dove 
vano decidere, e lo hanno fat
to lo sono contenta posso 
guardarmi di nuovo allo spec 
chio Ma sono successe trop 
pe cose assieme, non riesco 
ancora a capire Ecco, adesso 

mi sento come svuotata» 
Progetti per il futuro7 

«E presto per dirlo Andrò, 
come ho detto, a trovare mio 
figlio Nicki, poi forse tornerò 
a Parma» 

Per tutta la durata del pro
cesso, Kathanna non ha mai 
nvolto uno sguardo verso Lo
redana Rossi, I ex moglie di 
Carlo Mazza «Non l'ho mai 
conosciuta - dice - e dal pro
cesso ci siamo scambiate solo 
un buon giorno lo parlerei 
con lei ma non credo che lei 
sia d accordo» 

E con Witold7 

•Si vedrà ma non m'inte
ressa tanto Resteremo amici, 
ecco» 

E Witold Droztik7 

«Sono contento per l'asso
luzione, ma voglio la formula 
piena Lo laccio anche per chi 
mi conosce e mi ha mostrato 
simpatia Prima odiavo l'Ita
lia» Perche7 «Il pnmo uomo 
che ha portato via mia moglie 
è stato un italiano, il Mazza» I 
rapporti con Kathanna? «Co
mincio a conoscerla meglio, 
anche per le cose che ho let
to, dette da lei sui giornali Ha 
ragione sono buono troppo 
buono» Tornare con lei' 
«Forse spero, ma non voglio 
sperare» 

Lex moglie di Carlo Mazza, 
Loredana Rossi, a chi le chie
de un commento a) processo, 
dice soltanto «La Corte ha de
ciso cosi, lasciateci in pace» 

UJM. 

I dati raccolti presso gli assessorati regionali 

Sempre meno aborti in Italia 
(ma in aumento al Sud) 
Gli aborti diminuiscono. In mancanza di dati uffi
ciali del ministero della Sanità, l'Isis Onformazioni 
stampa di interesse sanitario) ha svolto un'indagi
ne presso gli assessorati regionali della sanità, che 
presenta insieme ad uno studio americano sull'in
terruzione volontaria nel mondo. In Italia sono in 
calo gli aborti in quasi tutte le regioni, in testa è il 
Lazio. Uniche eccezioni la Campania e la Calabria. 

GIUSEPPE VITTORI 

• H ROMA In Italia si aborti
sce sempre di meno Secondo 
un'indagine dell'lsis (Informa
zioni stampa interesse sanità-
no) presso gli assessorati re
gionali le donne che nell 86 
hanno fatto ncorso ali interru
zione volontana di gravidanza 
sono diminuite del 4% Gli 
aborti sono stati 202 093, 
8 378 in meno rispetto ali 85 
quando furono registrati 
210471 casi 

Per quel che nguarda I 86, 
tuttavia, soltanto tredici regio
ni hanno provveduto ad ela
borare i dati di tutto I anno, le 
restanu sette hanno potuto 
fornire solo i dati relativi al 
pnmo semestre Raddoppian
do tuttavia le cifre di queste 
regioni si amva ai 202 093 un 

dato che conferma la tenden
za alla diminuzione del ricor
so all'aborto registrata già dal 
1982 

La regione che ha fatto re
gistrare ti maggior decremen 
to del numero degli aborti è il 
Lazio che passa da 23 514 
('85) a 21 550(86) Seguono 
1 Emilia Romagna (da 18 548 
a 17 075) il Piemonte (da 
18 642 a 17 268). il Veneto 
(da 8 952 a 8 414), la Liguria 
(da 6 733 a 6 360) 1 Umbria 
(da 3 930 a 3 555), il Friuli-
Venezia Giulia (da 4 414 a 
4 060), la Basilicata (da 1 613 
a 1491). il Molise (dal 153 a 
1083) la Provincia autonoma 
di Bolzano (da 684 a 645), la 
Valle d Aosta (da 490 a 463), 
la Provincia autonoma di 

Trento (da 1310 a 1293) 
Una tendenza inversa han

no invece fatto registrare la 
Campania e la Calabna dove 
gii aborti sono aumentati In 
particolare in Campania si è 
passati da 13 618 interruzioni 
di gravidanza dell'85 a 14 766 
dell 86 e in Calabria da 3 453 
a 4395 Llsis sottolinea che 
comunque l'aumento registra
to in queste due regioni non 
può essere attnbuito solo ad 
una reale crescita dei casi di 
aborto, ma anche ad una più 
esatta elaborazione dei dati ri
spetto agli anni precedenti 
Sono state infatti create nuove 
unita di controllo per le inter
ruzioni di gravidanza che, rac
cogliendo dati fino ad oggi 
non pervenuti agli assessori 
alla sanità, hanno aggiornato 
e completato il quadro regio
nale Le rilevazioni degli anni 
precedenti sono dunque da 
considerarsi incomplete Ma 
forse i dati si possono inter
pretare anche con un maggior 
ncorso da parte delle regioni 
del Sud all'aborto legale Mol
te regioni del Mezzogiorno in
fatti conservano ancora il tn-
ste primato dell aborto clan
destino e se cresce il numero 

delle interruzioni legali può 
voler dire che sempre più 
donne si presentano nelle 
strutture pubbliche per aborti
re 

L'Isis nleva una diminuzio
ne degli aborti anche fra le mi
norenni, e il dato era stato dif
fuso dal ministro della Giusti
zia nella sua relazione annua
le dell'86 In quell'anno gli 
aborti sono stati 1 574, 38 in 
meno nspetto all'85 Una ten
denza alla diminuzione con
fermata anche quest'anno 

L Isis accanto ai dati italiani 
ha incluso anche quelli relativi 
ali interruzione volontana nel 
mondo tratti da una ricerca 
fatta dall Alan Guttmacher In
stiate di Washington A una 
stima approssimativa il nume
ro totale degli aborti legali nel 
mondo dovrebbe ammontare 
mediamente a 33 milioni in un 
anno, considerando però che 
per alcuni paesi come India, 
Giappone e Polonia si hanno 
a disposizione soltanto dati 
parziali e che per la Corea del 
Nord e per la Turchia non si 
hanno dati Negli Stati Uniti il 
numero degli aborti si aggira 
su 1,5 milioni l'anno, con uà 
tasso di abortista di 29,4 per 
ogni cento gravidanze note 

135 anni 
di Polizia 
Una festa 
a Roma 

tm ROMA Si e celebrata ieri in piazza di Siena a Roma la festa 
della polizia «Festa di popolo» come I ha definita il capo della 
polizia Parisi ma anche occasione per presentare al prenderne 
della Repubblica ai ministro dell Interno e alle massime autori 
ta dello Stato I efficienza raggiunta nello addestramento dalle 
vane specialità e per tracciare il bilancio di un anno di attività 
Gli atti di eroismo degli uomini della Ps (14 morti in servizio 
nell 86) sono stati ricordati con la consegna da parte del presi 
dente delia Repubblica delle medaglie al \alore civile cinque 
d oro cinque d argento cinque di bronzo Tra le medaglie 
d oro alla memoria, quelle per gli agenti Rolando Lanari e 
Giuseppe Scravaglien uccisi nella rapina delle Br a un furgone 
postale il 14 febbraio scorso a Roma Medaglia d argento anche 
per I agente Pasquale Parente nmaslo fento nella stessa rapina 

"~—"—^—~ Oggi la sentenza sul delitto Ramelli, il giovane sprangato a Milano 12 anni fa 
La linea difensiva degli imputati rei confessi 

«Lo colpimmo, ma non per uccìdere» 
Ultime battute per il processo Ramelli, un dibatti
mento che ha riaperto la dolorosa fenta dei nostn 
•anni di piombo». Il giovane neofascista, appena 
diciannovenne, venne sprangato sotto casa sua da 
alcuni coetanei di Avanguardia operaia II ragazzo 
morì dopo una atroce agonia «Non volevamo uc
cidere», dicono oggi gli ex-militanti del gruppusco
lo extraparlamentare. Oggi la sentenza 

PAOLA BOCCARDO 

tm MILANO Un'udienza co
da non prevista, per la replica 
della parte civile e le contro
repliche di alcuni difenson, e 
il processo Ramelli si allunga 
di un giorno Non e è di che 
lamentarsi, del resto visto 
che a due mesi esatti dall ini
zio di un dibattimento cosi 
difficile su fatti cosi lontani e 
con 25 imputati, il traguardo 
della sentenza è ormai a por
tata di mano Questa mattina, 
dopo la dichiarazione finale 
dell ultimo imputato (un pie 
colo espediente tecnico per 
non chiudere il dibattimento a 
mezzogiorno, e costnngere i 
giudici a una notte in camera 
di consiglio) ia corte si ritire

rà Ed è previsto che a tarda 
sera si npresentera in aula con 
la sentenza 

len le dichiarazioni finali 
degli altn imputati si sono 
esaurite in poche parole 
•Non ho nulla da aggiungere-, 
hanno detto per la maggior 
parte «Confermo di essere 
estraneo e spero che le mie 
parole vi accompagnino m ca 
mera di consiglio» ha dichia 
rato Antonio Belpiede con la 
voce incrinata «Ribadisco 
che sono innocente» hanno 
detto Brunella Colombelli e 
Giovanni Di Domenico con 
tono pacato e sicuro -Non ho 
mai voluto ne previsto che da 
un mio atto potesse dipende 

re la vita di una persona», ha 
ripetuto Claudio Colosio con 
emozione, e Costa «Non e e 
mai stata la volontà di uccide 
re» 

E la lunga attesa, anche se 
formalmente daterà da do
mattina e cominciata Pertut 
ti sarà un attesa angosciosa 
Più che in qualunque altro 
processo, non ci sono certez
ze sulle quali contare o alle 
quali cominciare a rassegnar
si Neanche per i molti rei 
confessi Le imputazioni pnn-
cipali sono di omicidio volon
tario premeditato, di tentato 
omicidio plurimo Ma tutti so
no concordi nel confermare, 
a cominciare dalia stessa ac
cusa che nessuno mai ebbe 
I intenzione di uccidere Di 
colpire di fenre ma non di 
uccidere L evento mortale si 
doveva prevedere sostiene 
I accusa I evento mortale non 
era mai stato preso in consi 
derazione an?t si era cercato 
di garantirsi contro di esso ri
batte ta difesa E sulla qualifi
cazione del reato - volonta-
no7 preterintenzionale7 col 
poso7 - si e giocata la pnnci 
pale battaglia degli imputati 

che hanno ammesso le loro 
colpe 

Il secondo grande tema è 
quello dell atteggiamento de 
gli imputati Hanno confessa
to quelli che lo hanno fatto 
hanno anche dato quell'aiuto 
che potevano dare alle indagi
ni Se fossero qualificati come 
terronsti avrebbero dintto ai 
nconoscimenti nservati a pen 
titi o dissociati A loro carico 
non ci sono accuse di sower 
sione e questo li esclude da 
quei benefici ha ncordato il 
pm Ma hanno comunque agi 
lo per finalità «politiche», e sul 
punto ci sono dei vuoti legisla
tivi che creano di fatto un in 
giustizia hanno sottolineato 
le difese sollecitando la Corte 
a tenerne conto 

Poi ci sono le posizioni de
gli imputati che si dichiarano 
innocenti Quattro per il solo 
episodio Ramelli Antonio 
Belpiede Brunella Colombel 
li Giovanni Di Domenico 
Walter Cavallan In questo 
processo per questi fatti di 
undici dodici anni fa non ci 
sono che i ncordi di protago 
nisti e testi Per Cavallan, i ri
cordi sono univoci ali aggua 

to Ramelli non e era E la que
stione e tutta su una sua even
tuale corresponsabilità politi
ca Per Colombelli e Di Dome
nico e è una sola testimonian 
za per ciascuno, che indica lei 
come la staffetta che indico il 
luogo più opportuno per I ag 
guato lui come responsabile 
di zona, ali epoca del servizio 
d ordine di Avanguardia ope
raia Per Belpiede le testimo
nianze prò e contro sulla sua 
presenza sono diverse, e con
tradditene Come si regolerà 
la Corte per districare questa 
impigliata matassa non e dav
vero facile prevedere 

Infine e e la grande que
stione del «contesto stonco», 
la coperta sotto la quale alcu 
ni (e Dp in pnmo luogo) han
no tentato se non propno di 
nascondere i fatti venuti alla 
luce di sfumarne almeno i 
contorni trasformando un 
processo per omicidio in un 
gran dibattito sulla «legittimi
tà» di quelle chiavi inglesi sui 
«nobili fini», sulla «violenza 
necessaria» E le pennellate 
più truci a questo improbabile 
quadro, a onor del vero, le 

hanno date certi difensori più 
che gli stessi imputati Anche 
quelle cose, ad ogni modo, 
accompagneranno i giudici in 
camera di consiglio E chissà 
con quale risultato 

Intanto, la parte civile Ra
melli tramite il suo difensore 
La Russa, segretano provin
ciale del Msi len ha fatto sa
pere che a Milano si costitui
sce una «Fondazione Sergio 
Ramelli», con lo scopo «di af
fermare e promuovere in par
ticolare fra i giovani, 1 impre
scindibile dintto di ciascuno 
di espnmere e liberamente 
professare le propne idee so
ciali e politiche nel mutuo n-
spetto delle diverse opinioni» 
Anche questo - il Msi che co
glie al volo 1 occasione di en-
gersi a baluardo della «civile 
convivenza» (anche se non 
ha. e tanto meno aveva allora, 
titoli per proporsi come mo
dello di tolleranza) - è certa
mente un «evento non previ
sto». propno come la morte di 
Ramelli E bisogna dire che, 
per quei turbolenti campioni 
dell «antifascismo militante», 
è un risultalo sul quale vale la 
pena di nflettere 
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